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Congresso Cna 
Le piccole 
imprese 
in crescita 
• H Sono oltre 100 mila im
prese, quasi tutte giovani, nate 
non prima degli anni '80, attive 
nei settori chiave dell'edilizia, 
dell'impiantistica, del materia
le da riparazione, nella produ
zione di beni e servizi. A fare la 
fotografia dell'artigianato e del 
ruolo della piccola impresa nel 
Lazio è stato II XVI congresso 

firovlncialc della Cna, la con-
ode razione nazionale dell'ar

tigianato e delle piccole impre
se, svoltosi ieri a Grottafcrrata. 

Un bilancio positivo per le 
piccole imprese, meno roseo 
per quelle di medie dimensio
ni. L'artigianato e le piccole 
imprese nano contribuito In 
questi anni alla creazione del 
cosiddetto «modello Lazio», 
caratterizzato da un tasso di in
cremento del reddilto al di so
pra della media nazionale. Un 
incremento «spontaneo», non 
'programmato, che potrebbe 
peni subire una battuta d'arre
sto. Sono evidenti Infatti nel 
Lazio i segnali di crisi della 
grande industria, ad esempio 
in settori come quello dell in
formatica, su cui si e puntato 
molto. Anche le medie impre
se non godono di buona salu
te. Se negli anni '80 le imprese 
dell.) Provincia hanno avuto 
un incremento del 222% si e re
gistrata pero una diminuizione 
delle dimensioni delle medie 
imprese, che ha prodotto da 
una parte alti lassi di disoccu
pazione, dall'altra una doman
da di lavoro più qualificata. 

In area romana una caratte
ristica dell'artigianato e la spe
cializzazione. Il piatto Ione 
delli: imprese dei comuni della 
provincia sono sii alimentari e 
l'edilizia. Le imprese di Roma 
invece operano nei settori del
la moda e della meccanica di 
precisione. In pratica nella ca
pitale si tende a soddisfare una 
domanda di prodotti che viene 
soprattutto dalla famiglia. 

La tradizionale festa delT«Infìorata» 
la più famosa delle celebrazioni 
per il Corpus Domini 
torna oggi e domani a Genzano 

Quattordici grandi quadri floreali 
da sette metri per 14 
saranno allestiti lungo la via Livia 
Tema ispiratore: l'unità dei popoli 

Ditelo con i fiorì: «Viva la pace» 
Oggi e domani toma a Genzano la festa deU'«lnfio-
rata». Quattordici giganteschi quadri floreali, di sette 
metti per 14. saranno allestiti questa mattina lungo 
via Livia. Tema ispiratore, la pace e «l'unità univer
sale». Stasera alle 20 la processione del Corpus Do
mini. Domani via libera ai bambini per lo «spalla-
mento»: a loro il compito di distruggere tutto. Una 
tradizione che rìsale al XVIII secolo. 

CARLO FIORINI ANNATARQUINI 

• I È la più celebre infiorata 
d'Italia: lamosa in tutto il mon
do, descritta e raccontala da 
letterati, visitata da regine e da 
•eroi». Quella che si terra cggie 
domani a Genzano e la festa 
più suggestiva tra quelle d i e 
ogni anno si svolgono nella re
gione in occasione del Corpus 
Domini. Già ieri a Genzano so
no arrivati migliaia di visiratorl 
da tutta Italia per assistere ai 
preparativi della festa. La l radi-
zione si ripele immutata e a ol
tre duecento anni. L'«lnfK> rata» 
di Genzano risale alla line del 
XVIII secolo, fu solo allora, che 
al tradizionale cospargimento ' 
di fiori sul tratto di strada su cui 
passava la processione, si det
te una tecnici precisa. Nac
quero I quadr: 1 bozzetti che 
ogni anno vengono preparati 
da pittori e poi disegnati sulla 
strada la sera prima della lesta. 
In passato, tra gli artisti che 
hanno collaborato alla realiz
zazione dell'infiorata ci nono 
stati Renato Cuttuso, Fabrizio 
Clerici. Renzo Vespignanl ed 

Ennio Calabria. «Ogni anno la 
manifestazione è dedicata ad 
un tema - spiega il sindaco di 
Genzano Gino Cesaroni -
Questa edizione ha come tito
lo "L'unità universale, unica 
condizione per la sopravviven
za dell'umanità". Nell'anno 
della guerra del Golfo abbia
mo voluto dedicare la festa al
la pace». E uno dei 14 quadri 
realizzati con i fiori ha come ti
tolo proprio •l'Unita universa
le». 

I preparativi per la festa Ini
ziano sempre con largo antici
po e quest'anno hanno coin
volto più di mille genzanesi, 
che hanno lavorato sotto la di
rezione della giunta comuna
le, sindaco in testa. Si comin
cia una quindicina di giorni 
prima con la raccolta in grandi 
ceste di vimini, dei fiori che poi 
verranno utilizzati per la com
posizione dei quadri. I fiori de
vono essere ripuliti, sgambati, 
triturati e poi riposti, suddivisi 
per colore, nelle grotte sotter
ranee sulle quali sorge U munì-

L'«lnftarata» in una foto d'epoca 

clpio dove vengono conserva
ti. Fino a stamattina, quando 
tra le 8 e mezzogiorno, saran
no riempiti di fiori i disegni rea
lizzati in terra con il gesso dagli 
artisti. I paesani cocosparge-
ranno la strada di rose, garola-
nl e gerbere. Quattordici qua
dri delle dimensioni di sette 
metri per quattordici, tracciati 
con il gesso lungo i duecento 
metri della via Livia che, dalla 

piazza principale porta verso il 
Duomo. Un tappeto floreale di 
2 mila metri quadrati. Contem
poraneamente una squadra di 
ragazzi, con delle pompe, ba
gnerà i petali per mantenerli 
freschi. La realizzazione di 
questi quadri, fin dagli inizi 
dell'800, era affidata alle fami
glie che abitavano in via Livia 
che costituirono un apposito 
comitato, e tramandarono il 

privilegio di eseguire le pitture 
floreali di generazione in gene
razione. Ma, dall'opera di 
creazione dei quadri non era
no esclusi solo i paesani, dicia
mo cosi, comuni. Fino al 1967 
il divieto toccava anche le don
ne che, fino a quel momento, 
avevano il solo compito di rac
colta dei fiori e il lavoro di cer
nita e spilluccicamento. Furo
no tre ragazze a rompere que

sta tradizione. 
Stasera alle otto avrà inizio 

la processione. Il corteo si diri
gerà verso la via Livia e il ve
scovo, che impersona il Cristo, 
e l'unico ad avere il diritto di 
calpestare l'infiorata, mentre 
gli altri marceranno ai lati del 
tappeto. Per ammirare dall'al
to lo spettacolo sono stati alle
stiti molli balconi dei palazzi 
sulla strada ed è stata predi
sposta anche una gru che sol
leverà in aria gruppi di spetta
tori. Per tutta la notte il tappeto 
di fiori sarà illuminato a gior
no. Domani, finita la prima fa
se della manifestazione, avrà 
luogo la festa dello «spalla-
mento». L'infiorata sarà can
cellata dai bambini del paese 
che, per una sorta di diritto ac
quisito, hanno il preciso com
pito di distruggere sistematica
mente i quadri. Il metodo è fer
reo: consiste nel mettersi al 
centro della figura per poi arri
vare ai margini spazzando via 
tutti i petali. Il sindaco e il co
mitato organizzatore sono otti
misti sulla riuscita della festa, 
hanno calcolato che tra oggi e 
domani i visitatori saranno tré-
centomila. «Nell'ultimo decen
nio la manifestazione è cre
sciuta progressivamente -dice 
il sindaco di Genzano - Da tut
to il mondo ci sono arrivate ri
chieste per andare ad organiz
zarla. Molte volte siamo andati 

. in trasferta, fin negli Stati Uniti 
e in Australia, ma non ce la 
facciamo a soddisfare tutte le 
domande». 
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GIRO DEI UGHI Tenrùna a Castelgandolfo la seconda edizione della gara ciclistica 
La coppa ad Imelda Chiappa, seconda Maria Canins, terza la Bonomi S O U v » -i, 

Così 
al traguardo 
dell'ultima 
corsa 
Ordine d'arrivo: 1. Fanton 
(G.S. Castagnole) in 
2h3'39"; 2. Cappiello ( C S . 
Bressan Mobili Ruttici): 3. 
Ferrerò (U.S. La Piemontese 
Cerc.higalli) a 3"; 4. Chiappa 
(A.S. Merate Cantine Pirova
no) a 9"; 5. Canins (G.S. Al
ta Badia): 6. Longhìn (S.C. 
Valzoldana Favel) a 28". 7. 
Scopel (S.C. Valzoldana Fa
vel) , 8. Cappellotto (S.C. 
Valzoldana Favel). 9. Cristo-
foli (A5 . Merate Cantine Pi
rovano). 10. Ermon (G.S. 
Loyd Italico Trento). 11. Fa-
nini (S.C. Mamma Fanini 2 
U ) . 12. Calliope (G.S. Loyd 
Italico Trento). 13. Corneo 
( A.S. Merate Cantine Pirova-
no) . 14. Gallucct (OS. Loyd 
Italico Trento). 15. Furlan 
(S.C Valzoldana Favel), 16. 
Calliope (G.S. Loyd Italico 
Trento). 17. Stramigioli 
(G.S. Loyd Italico Trento). 
18. Bonanomi (AJ5. Merate 
Cantine Pirovano). 19. Se
ghetti (G.S. Gold Market Ci
cli Moser). 20. Corti (A.S. 
Merate Cantine Pirovano). 

Ordine d'arrivo Junlo-
rea;: l.Longhin (S.C. Valzol
dana Favel) in 2h4'7"; 2. 
Scopel (S.C. Valzoldana Fa
vel); 3. Fanini (S.C. Mamma 
Fanini 2 LI): 4. Gallucci 
(GS. Loyd Italico Trento); 
S. Calliope (G.S. Loyd Italico 
Trento); 6. Uiperini (A.S. 
Merate Cantine Pirovano); 
7. Menegon (S.C. Valzolda
na Favel) a 32": 8. Piazzini 
(S.C. Mamma Fanini 2 U ) ; 
9. Parente (S.C. Astrua Val
vole Record) a 45"; 10. Fai-
corner (GS. Castagnole) a 
T32". 

Sfida all'ultima pedalata, Fanton alla riscossa 
LA TAPPA DI IERI 

La coppa del secondo «Giro dei laghi del Lazio» ad 
Imelda Chiappa, al secondo posto si piazza «mam
ma Canins», al terzo Roberta Bonomi. La maglia ver
de della classifica juniores a Fabiana Luperini. Elisa
betta Fanton, squalificata per irregolarità nel primo 
giorno di gara, si è invece aggiudicata la tappa di 
Castelgandolfo. Con un'azione spettacolare l'atleta 
si è lanciata in fuga a pochi metri dal via. 

ami La rivincita della Fanton 
sulla terza e ultima giornata 
del giro dei laghi. Si pensava 
che (osse ormai fuori gioco. 
Bruciala dalle penalità che i 
giudici le avevano inflitto nella 
prima tappa del giro per aver 
spintonato Elisabetta Guiizza-
roni in dirittura d'arrivo. Inve
ce, grintosa e furibonda, forte 
di un percorso più adatto alle 
sue qualità atletiche, la venti
duenne di Treviso ha affronta
to questa ultima prova come 
una sfida. Alla partenza si è 
lanciata in fuga segnando im
mediatamente un discacco di 
300 metri dalle altre concor
renti. Tallonata da altre due 
giovani sportive, Olga Cap
piello e Roberta Penero, ha 
segnato il traguardo della ter
za tappa con un tempo di due 
ore, tre minuti e trentanove se
condi. La coppa della secon
da edizione del «Ciro dei laghi 
del Lazio», la tre giorni del ci
clismo femminile che si econ
clusa ieri a Casielgandollo. se 
l'è aggiudicata Imelda Chiap
pa - vincitrice della Anguilla-
ra/Anguillara • con un vantag
gio di cinque secondi su Maria 
Canins che si è Invece classifi
cala al secondo posto. 

Non erano stati annunciati 
colpi di scena per questa ulti
ma tappa del giro. Nessun im
previsto. La vittoria, era ormai 
certo, sarebbe stata disputata 
a colpi di secondi, tra le due 

protagoniste della corsa: Imel
da Chiappa e Maria Canins. 
Cosi, quando alle 14 precise il 
direttore di gara ha fischiato il 
via, nessuna delle due con
correnti - che avevano accu
mulato più di un minuto di 
vantaggio nella classifica - ha 
tentato di riprendere la Fan
ton lanciata in fuga. L'atleta, 
che al via ha abbracciato la 
Guazzarono ha subito accu
mulato un vantaggio che le ha 
permesso di superare brillan
temente i due ostacoli mag
giori per una velocista: la sali
ta di Genzano e quella di Fra
scati. Elisabetta Fanton ha co
si potuto tagliare senza diffi
coltà sia il traguardo del pri
mo gran premio della 
Montagna che quello volante 
di Ariccia, all'Inizio della gara. 
Nel secondo gran premio del
la Montagna, la Fanlon ha in
vece avuto delle difficoltà, su
perata da Olga Cappiello e da 
Roberta Ferrerò. Il resto del 
percorso, è stato uno scher
zetto: staccate le altre, la Fan
ton ha potuto vincere la tappa 
senza troppe difficoltà. Dietro, 
distanziato di circa un minuto, 
le concorrenti che ha tagliato 
il traguardo in gruppo com
patto. L'ordine d'arrivo ha vi
sto cosi in testa Elisabetta Fan
ton, seguita da Olga Cappiel
lo, Roberta Ferrerò. Imelda 
Chiappa e Maria Canins. La 
classifica generale del giro dei 

Int 
Imelda 
Chiappa, 
vincitrice della 
seconda 
edizione del 
«Giro dei laghi 
del Lazio». 
Accanto 
e a destra, 
due momenti 

s della gara 
di oggi 
disputata a 
Castelgandolfo 
(foto di 
Alberto Pais) 

laghi ha visto dunque classifi
carsi al primo posto Imelda 
Chiappa, seguita da Maria Ca
nins. Roberta Bonanomi, Lui
sa Seghezzi e Sigfrid Corneo. 
Fabiana Luperini si 6 invece 
aggiudicata maglia verde ju
niores. 

Un bilancio che si conclude 
in positivo per il ciclismo fem
minile. Malgrado le polemi
che di questi ultimi giorni se
guite all'annuncio dato dalli 
Federazione sull'annullamen
to del giro d'Italia femminile. 
Solo una settimana fa, la nu
mero uno del ciclismo donne. 
Maria Canins, aveva polemi
camente invitalo le velociste a 
cambiare attività sportiva, ac
cusando la federazione cicli
stica di assoluto disinteresse 
nei confronti di questa cate
goria. Il giro dei laghi ha in 
qualche misura rilanciato 
nuove promesse. . 

•Si è fatto avanti il gruppo 
migliore - ha detto Mario de 
Dona, commissario tecnico 
della commissione azzurra, 
presente alla premiazione per 
selezionare le atlete - . Il per
corso di venerdì era stato stu
dialo per una selezione logica 
delle al lete più torti. Nella ter
za tappa e stato ottimo il risul
talo della Fanton che si è latta 
valere su un percorso non 
adatto alle sue capacità e an
che quello delle juniores che 

hanno dimostrato di essere 
tutte in ottime condizioni fisi
che. Il risultato della Chiappa? 
É presto per dire se questa at
leta può rappresentare in fu-
turto il dopo Canins, anche se 
ha dato una buona prova». 
«La tappa di Castelgandolfo -
ha detto il direttore di gara 
Mauro Mancinelli - ha dimo
strato che la Fanton. su un 
percorso adatto alle velociste. 
è una delle atlete migliori del 
ciclismo italiano. Anche se 
l'impronta delle classifiche 
l'ha data la seconda tappa, 
quella di Montefiascone dove 
la Ciappa ha dimostrato di es
sere l'immediato futuro di 
questo sport». 

Certo, l'opinione degli or
ganizzatori che operano in 
questo settore da anni, per fa
re strada al ciclismo feminile 
c'è bisogno di maggiore im
pegno e più partecipazione. 
Non solo da parte dei dirigenti 
della federazione sportiva ma 
anche da parte degli enti loca
li, quelli che poi, material
mente, sono artefici della riu
scita di una manifestazione. 

Dalla Velo club donna 
sport e dalla cronaca dell'Uni
tà i ringraziamenti a quanti 
hanno contribuito alla riuscita 
di questa edizione del Giro dei 
Laghi. In particolare a Roberto 
e Antonio che hanno reso 
possibile seguire la gara. 
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CLASSIFICHE 

CltetMea generate (CitbaD 

1 Chiappa l. 
2 Canins M. 
3 Bonanomi R. 
4 Seghetti L 
5 Corneo S. 
« Stramigioli N. 
7 Luperini F. 
8 Cappellotto A. 
9 PiaolottoL 

10 longhin K. 

t Fanton E. 
2 Cappiello 0. 
3 Ferrerò R. 
4 Chiappa 1. 
5 Canina M. 
6 Longhin K. 
7 Scopel 0. 
8 Cappellotto A. 
9 CristololiN. 

IO Ermon G. 

A.S. Merate C.PIrovano 
G.S. Alta Badia 
A.S. MeraleC.Plrovt.no 
G.S. Gold M. Cicli Mote» 
A.S. MerateC. Plrovano 
G.S. loyd lulicoTrerrto 
A S. Merito C. Pirova w 
S.CValdolzanaFavet 
G.S. Bressan Mobili Rustici 
S.C. Valzoldana Favel 

ClaasMc* « tappa • pini* 

GuS. Castagnole 
G.S. Bressan Mobili Rustici 
U.S. La Piemontese Cerciiigalli 
A.S. Merate CPirovar» 
G.S. Alta Badia 
SCVaidolzana Favel 
S.C. Valzoldana Favel 
S.C. Valzoldana Favel 
A.S. Merate C.Pirova'W 
G.S. Loyd Italico Treri ;o 

Classifica generale • punti (Navica™ Bracciano) 

1 Chiappai. 
2 Canins M. 
3 Fanlon E. 
4 Seghezzi L. 
5 Scopel D. 
6 Cappiello 0. 
7 GuazzaroniE 
8 Bonanomi R. 
9 Ferrerò R, 

10 Furlan K. 

1 Canins M. 
2 Chiappa i. 
3 Fanlon E. 
4 Cappiello 0. 
5 Bonamonifl. 
6 Ferrerò R. 
7 Calliope M. 
8 Seghezzi L. 
9 Luporini F. 

tO Bandini M. 

1 Luperini F. 
2 Longhin K. 
3 Scopel D. 
4 Gallucci M. 
5 Calliope L. 
6 PiazzmiB. 
7 Fanini M; 
8 Menegon B. 
9 Falcomer L. 

IO Paienle S. 

A.S. Merate CPirovano 
GS. Alta Badia 
G.S. Castagnole 
GS. Gold M. Cicli Moa» 
S.C. Valzoldana Favel 
GS. Bressan Mobili Rustici 
G.S. Gold M. Cicli Moser 
A.S. MerateC. Pirovnno 
U.S. La Piemontese Cweriigalli 
S C. valzoleana Favel 

Clatsltlea generale G.P.M. 

G.S. Alta Badia 
AS Merate C. Plrovaro 
G.S. Castagnole 
G.S. B'essan Mobili Rustici 
A S. MerateC. Pirovano 
U S. La Piemontese Orchlgalli 
GS loyd Italico Trento 
G.S. Gold Market 
A.S. MerateC. Pirovnno 
G.S. Bressan Mobili Rustici 

Cinetici Juniores fet ta) 

AS. MerateC. Pirovnno 
S.C. Valzoldana Favnl 
S.C. Valzoldana Farai 
GS Loyd Italico Tremo 
GS, Loyd Italico Trento 
S.C. Mamma Panini 21.L 
SC. Mamma Fanini 2L.L 
SC. Valzoldana Farai 
GS. Castagnole 
S C. Astrua Valvole Record 
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